








) Aggiunge P AE E mei 
postati. (GIORNALE POLEFTICO- AUMINISTRA' IVO - 








todo di tutti } Giornali, cicè .-di anteolpare Il n 
iprezzo delle inserzioni, 

La PATRIA DEL'FRIULI essendo 4 più dif- 
| fusd-tra } Fogll'uditiesi, ed Averido Scel anche 
all'Estero, e specialmiente ne) limitrofo: Impero 
austro» ungarico;'.asslenra ai committenti. la 
mass'ma pubblicità, 


esternato'il sospetto increscioso di 










Però controisiffatti timori 1’ E/femeride, 


AL GIORNALE che anche questa volta è l'organo uf- 


_DEL PRU 


Gol'I:d ‘di gonnaio 1901 Zee Ioesoéo det 
APRIRNEG ontriti nel' suo venticinguisimo anno. 
11 piékzi d'assoéiazione rimanigoo invariati, 
civè:; Ga ì 

Zare BA pei soci con diritto 
del loro seritti, 


Chi domanda copie separate, deve, con car= 
tolina, anteciparne 1" importo di cinque cen- 
tesimi per ciascheduna copia, più un centesimo 
per spese, postali ecc. Senza. |’ antecipato . inf. 

i porto, non si apediscone copie a nessuno, tranne 

ai‘‘iostrii Corrispondebti è rivenditori. Se si 
i dormandano numeri arretrati, il prezzo d' ogni 
joepla è di centesimi dieci, 


Memorandum 


1 signori Associati che si trovano in 
larretratò, sono pregati'a mettersi in re- 
\gola coi. pagamenti. a tulto îl 81 di- 
‘cembre :1900;, . 

A coloro che non: pagassero- sùbito 
jper gli arrotrati, / Amministrazione 
‘sospenderà senz'altro l'invio quotidiano 
\del'.Giornale. 

Di conseguenza ed immedialamente 
isarà presentata, a carico dei: Soci mo- 


recisamente dichiarato dijnon far ser- 


desta' incredulità: una supposta candi- 
ull' inserzione 
femeride per. l’ultima ora. 

Noi, : poichè .:siamo distanti quattro 












hiera diantecipare un im 
Li grtgpr a 


A;tptti 4; Soci che. in dicembre è sino al 15 
inpalo. 1901. avranno antecipaio i prezzo di 
e per l'Anno 0 per un semastre, sarà 
Sratitudine) 


vogliamo ‘sè non riferire .i due suac- 
cennati documenti.della candidatura del 
nob, avv. .Caratti,. avendo. sempre. cu- 
rato che la Cronaca. elettorale della 
Patria del ‘Priuli riescisse completa. 
Ecco, dunque, dapprima Ja lettera, con 


a 
iriviato :fraiico di spese (a segno rli 
un volume di amena letture. 








Perde, Signore e per fe Furziglia dei gocì 













i offeriaid a Rrezzi di favore i seguonti Giar= 4 prese Parte 10€ 
pali n mode, diliti a Milano dalla colshre Casa nori, Voaeione al Giudice _fimottiaiore suoi amici del: GoHegio : di Gemona - 
La Stagione (edizione di lusso) L. 18,80 Cl iti son, i 0: - SAP Tarcento : 

La Stagione. piocola edizione) =» 6.40 |P sequili  sino-all' ultimo. 5 va 
Figurino dei bambini |, L'Amministrazione é costretta, seb- «Amici, 
(che costerebbe lita 6} » 4.— l\bene a malincuore, di lenere tale lin- tto 1° he mi fate of- 
i Giornai di Modi tile 9 ne l Sento tu onore che mi fai 
acri norto, por quasti Giornali di Mudo |(guaggio; ma, dopo l'invio di tante | trendomi la candidatura politica del 
“AT. |icireolari e sollecitazioni, non trova altro Collegi: ichò copgi _ î 
nazione. ) cd , ; i W0Megio,, e, poicnè 0gg 
7 imezzo per definire la questione degli uilica concordia, comprendo 





iarretrati. 
Ì che 


MORAR 

PREMIO STRAORDLIALO 

La Stella d' Italia 
Riaye secoli di; Casa Savoja 
Isivoro che costò più di lire trecaoto, rimarche- 
vole poi per ‘ia ‘bellézzà ‘dellò ‘ iticisioni, come 
per. lo scopo altamente. patriotico. | 

UL Atminifistrazione pubblicliera, subito dopo 
il:15 igennajo, l’etdnco dei primi novanta ‘Soci 
“che ':&vrauno ‘antecipato «l'importo adnuo, e ‘se 
conquesti nonsi raggiungesse il numero uovanta, 
si AGG erebbero, per Taggiuugerio, ) Soci che 
avdsa ‘agato l'importo d'un semestre. 

A ciasolieduno deil'inovanta Sofi sarà asse- 


nato un nu; «PFogressivo, secondo i giorni 
Soll'avvonuni I0N6 SAlBbiazione è darà vinei= 





delle gravi responsabili 
rivano. 
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in un Collég 





i 
—— ren 
Domenica, 6 gennaio, nel Collegio di 


o del Friuli. 


i 


professano : 








Gemona - Tarcento igli ‘Elettori politici 
fandrann» salle urne per ‘eleggere un 
‘Rappresentante della Nazione, ‘dacchè 
il'on. comm. Bonaldo Stringher, eletto 
il 3 giugno e sùbito divenuto ‘sotto-Se- 
gretario di Stato. al Tesoro, dovette ri- 







ilibertà; 


moralità 
pubblica; 

















‘amministrativo, di Direttore generale 
idella Banca d' Italia, 

Or da quattro giorni sappiamo che 
un gruppo di queili Elettori liberali 


sità di provvedervi;.-- e di resistere 


VOL 


sui 





PERIGHIV 










alle sterili lotte mosse solo dagli in- 
trighi e dalle ambizioni. 
A servigio di queste idee non 





osso 














“Botatitiati 











gil'ordiri che ‘tene un'adunanza in Artegna, | omiire ut nome illustre, ma solo — 

i Joi È Hi Ù ;;é 7 inzi 2 
BRTRIA DICINRAGE Ad EropdRe: la ‘candidatura. dell'avv: ‘nobs| una salda ‘convinzione — una ferma 
importo. approssimati I mberto Caratti, e sull’ Eflemeride che | volontà — una fiera indipendenza. — 
e de “pobtate; Ovvor: | pei Comizj generali ne propugnò la | Se mi onorerete dei vostri sulfragi, 





trazione: sarà mio dovere promuovere con cura 


onesta i legittimi interessi, difendere 
con. aperta tutela i diritti del Collegio; 
tenendo specialmente a cuore la pro- 
tezione del lavoro, che tanti fra voi 
sono costretti a cercare fuori d'Italia. 

Accettate frattanto la. espressione 
del mio animo memore e grato. 

Udine, 28 dicembre 1900. 
Umberto Caratti ». 


elezione contro l'on. Strihgher, si pub- 
blicarono già una lettera con cui l'avv. 
Caratti accetta | offertagli. candida- 
tura, ed un.indirizzo dei fautori della 
stessa, E ciò, mentre nessuno dei molti 
amici che abbiamo nel Collegio, una 
sola parola ci mandasse sull’ argomento, 
e da altri Fogli udinesi non avendo 
potuto dedurre se non, :in uno di essi, 
la sicurezza della elezione dell’ egregio 
Avvocato, senza competitori ed anzi 
quasi a testimonianza ‘di civile concor- 
Hia; e da altri due /Giornale e Paese} 


rr 


Soluta? Donde deriva questa sua potenza 
superiore lino a quella del Governo? 
— E' ciò che vedrete! Cose che suc- 
cedono a questo mondo!... rispose il 
segretario abbassando gli occhi, attor- 
cigliandosi il cappello avariato alquanto. 
— Anch'io mi son fatta questa do- 
manda, più di una volta. Vi dirò poi 
che io non condivido punto il fanatismo 
che tutti hanno per la suddetta signora... 
Al contrario, iv penso che eila mon è 
d' altro degna che di.biasimo e disprezzo 
per li miala vifa menata da lei durante 
tutta la sua gioventù... Io non sono 
nato in questo paese ; io non sono così* 
selvatico come 1 suoi abitatori, quau- 
tunque le mie funzioni di segretario 
Ini costringano a prendere con pazienza 
le loro innumerevoli sciocchezze... 
— £ così, adunque, domandò Mi, 
la marchesa non è più giovane ? 
— Essa lo è... e non lo è più! Ella 
avrà dai trentacinque ai quarant'anni... 
Ma per dirvi il Vero, essa è ancora 
fassai bella. Appartiene a qriella specie 
di demoni in gonnella che non invec- 
chiano punto. 4 
Per conseguenza voi lu dovete. 


if'asto, 0 d'in='| 
t atti di rine 
rsi una gola | 
# per linea. 
na, sì potrà 


tare cosi comu. 
È Ù i artieoti da ii 
sid prezzo è di cent. L 
Per articoli di ‘yn&*0. mezza colon 
fare, uo ribasso secondo i casi 
Per avvisi commergiali ch: dovessero pub= 
blicare più volte, intendersi prima cou l' Am- 
ministrazione. — ,;?:7 Ì 7 
Affinchè il prezzo delie inser ‘oni possa 
selle antecipato, si continè ie lina: d'un fogli 
ordinario, ed oggi; line Diipotsta trenta 
contesiini ;, per brevi ingerzio } possono COR- 
tare ‘lè parole, come 8° vas. telegrammi, ed 
ogni parola sì conteggi, per 3ImI cinque, 
ch è ho i'Urasto dello dior ioni seunomiche 
sui; grandi Giornali, 
‘L’ Amministrazione, per liberarsi la carteggi 
coi committenti, Mi ‘prega il: attanersi ul me- 


























Ecco il manifesto del Comitato agli 
Elettori: 

« Elettori! 
H dovere di cittadini ci chiama, do- 


TZ: IE 


farle visita per domandarle i voti del 
villaggio, io vi accompagnerò e vi in- 
trodurrò da lei volentieri Ella non è 
superba, e non isdegna mai di parlare 
con chicchessia, ricco o. povero, bene 
o mal fatte 
— È allora, non ci resta di meglio a 
fare di recarci da lei, hell’ ipotesi che 
ella ci possa essere utilé, e poichè non 
abiamo‘il tempo di domandare a Madrid 
delle lettere di raccomanidazione per 
Sua Eccellenza.. replicò 'Enriquez, con 
una certa tal quale ironia di cattivo 
gusto, — andiamcene all’ istante!. 
— Purchè non vi dispiaccia, — ob- 
biettò it segretario, sarebbe meglio ri- 
metter ciò a domani. + La marchesa 
abita in piena campagna ad una mezza 
lega da qui, in una vecchia casa cir- 
condata da venti o treùta 
terreno irrigato, con dei versi 
possono produrre da ‘diémila':cinque» 
cento a tremila reali-di rendita. E° 
tutto - quanto le rimanei:‘della‘ ingente 
quantità di beni che: ha” posseduto e 
dilapidato... Domani recaitdoci nella 
città. vicina, noi possiamo andar a pic- 
chiare a quella masseria, Per oggi vi 
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{Versione dallo spagnuolo -—.riproduz. vietata). 
































LIBRO L 
Canipazià elettorale, 


1 tre imadrilehi; quantunque di buona 
famiglia è forniti oltrechè ‘di beni di 
fortuna, anche di’ carriera! scientifica 
o letteraria. dove ‘avevano saputo con- 
quistare onori e profitti, nor! apparte- 
nevano' però all’aristocrazia ‘di razza e 
aotrcontavano putito fra i ‘frequenta 
tori della ‘società! essenzialmente ele= 
ganti della Capitale, 4 * 

Erk'riserbato ‘al più giovare fra essi 
di trionfare della foro perpicsntà 

Colui che si chiama Guillermo, cele 
bre:.ltigeguere civile, e non meno fa- 
mòso avvocato, le cui tendenze: poet 
ed artistiche, del pari che Sa vivacità 

,ARGISLA 








iguel, 
i che 














































e J'ehergia del caratiere, fnoevano di ersonalmente... Ma sentite.] mancherebbe il tempo di andarvi ‘e di 
luf clanima ed il capo della spedi- po': si to voi stato a Madrid? chiese -ritornare è non sarsbbo punto piace- 
zi6ng, yuegli fra i tre il più Oraggioso | Guillermo, con severità, cri 4 ivole: esser. tica «soggiornare co- 
ii più generoso nonchè il più piscente, | luccicare nelle pupille torve dei segre- | laggiù, perché vi resto certamente 
sottopose, al Licurgo del Munidipio ru- dei ba “dei brutti momeh St 

lè gli argoment. qui appressò Or ? 






olto: bene! Se ia sunnominata 
esa, non; è più tale di fatto, se 
ella-non  posseo più nè terre inò è 
stello, perchè 


“qbbediscorib' c0 












sidie, di sorprese all'ultimo momento, 


ficiale della candidatura .Caratti, assi- 
curava che un illustre Magistrato avesse 


vire il proprio-nome in una lotta. in- 
tesa: a favorire:i Moderati puri, e così 


datura.. militare, cui pur accenna l’Ef 


giorni dalî’'elezione; ‘potremo discorrere 
sull’ argomento’ di essa; ma oggi non 


cui l’egregio Uomo accettò !' offerta de’ | 


lg: 
che è dover mio ‘l’accettare, conscio 
ne de- 


Non sarebbe necessario the io dichia- 
rassi:it ‘mio pensiero politico, che vi è 
inoto; pure lo riassumo in ‘brevi parole. 
Sarò con quelli che senza ambiguità 


— Fedeltà sincera ai nostri istituti ; 
— Devozione profonda e senza re- 
strizioni alla:causa der popolo, e delia 


— Intransigenza contro ogni im- 
palese ‘o larvata, privata o 


tore-dal Premiorsfnaordinrio 1 primo nirmeto ul —= Volontà ferma di cooperare da un 
ssi cia toa Venezia del srorno ei huociare alla Deputazione per incom- { lato attivamente ‘e coù lavorò ‘pratico 
Le Ieicato n Alta prbiaziona dell; iipauibilità ‘con l'alto‘ufficio; cui egli fu |-ed efficace all’ opera di;-quanti -hanno 

vali 1) elimini ‘chiamato dal voto unanime del Consiglio | ‘chiara visione dei Vèri bisogni del Paese 


e che intendonn: seriamente la neces- 


dall'altro ad ogni insidia di settarii e 















jugherì di : 


{CONTI 


zioni di surivrici; 
campmnicali, ner 





i Airis Graliotidy 
Vin Gorgl:, Numero 10;f: 
Udfino.. É 








, ma grandemente inferiori 
alla maggior parte dei pianeti (esclus! 
gli asteroidi) che con essa ruotono in- 
torno all'astro solare; non è il primo, 
non è l'ultimo per ordine di età, nè 
per ordine di distanza; non-solo ‘non 
è il maggiore, ma è anzi uno dei mi- 
nori, ed è composto - di identica mate: 
ria, perchè ripete la sua origine dalla 
medesima nebulosa. Occupa tra. gli al- 
tri pianeti un posto intermedio, sia 
per la luce che per il calore, sia per 
il raffreddamento raggiunto, sia per il - 
numero di satelliti, È perchè dunque 
il nostro pianeta dovrebbe essere il 
solo a possedere ciò che di più bello, 
di più divino.evvi neli universo, la vita? 
L'idea della abitabilità dei pianeti è tut- 
altro che recente, ed alcuni elettis- 
simi iugegni l'hanno avuta parecchi 
secoli prima che ll telescopio rivelasse 
quale modestissima parte rappresenti 
la. "Terra nello spazio infinito, - 

1 Celti crede 
ab tata, e gli Egi 
credenz 


{ menica 6 gennaio, nuovamente alle urne, 

Noi tutti, elettori del Collegio di Ge- 
mona-'Farcento, sentiamo il desiderio 
ed il bisogno di attestare altamente la 
nostra concordia in quella fede che fu 
l’aspirazione dei nostri padri, gloria e 
fortuna d'Italia : ia fede nel progresso 
sotto l'egida delle patrie istituzioni, 
nelia libertà sotto l'egida della legge. 

Il vero rappresentante di queste no- 
stre idealità è il valente è simpatico 
avv. Umberto Caratti che il concorde 
assenso ci ha designato, 

Eletiori! a 
torniamo dunque, domenica 6 gennaio, 
alle urne e deponiamo fidenti ed una- 
nimi l'integro nome di Umberto Ca- 
ralli ». 

So, 


(qua 







































iono ie firme, numerosissime 


entocinquanta). 























La vita nei pianeti. 


hi‘ scien- 












e la Luna ‘fosse 
ni avevano la stessa 
la una poesia, atribuita ad 
ferma che i pianeti sono. a- 
‘alete, Empedocle, Leucippo 
ignavano costantemente che i pianeti 
erano 'composti della medesima materia 
di cui si compone la Terra. Anassi- 
mandro, prevenendo di oltre venti se- 
coli le dottrine di Kant e di Laplace, 
sosteneva che i mondi di quando in 
quand venivano distrutti e che. poi, 
irisorgevano dalle lora rovine. Anassa- 
gora fu cacciat: da Atene perchè in- 
segnava che la Luna era più grande. 
di tatto il Peloponneso e che era a 
tata; Pitagora affermava. che le stelle « 
erano altrettanti soli e che ciascuna di 
esse era centro di un sistema plane- 
tario. Democrito il precursore del ma- 
terialismo, quel . 
Democrito che il mondo a caso pone 
all'rmava che tutto si doveva alle forze ' 
inaturali, manifestantisi ugualmerìte nel- 
il’universo. Epicuro insegnava che il 
inumero dei mondi abitati era infinito. 
‘ed Alessandro Magno, il discepolo di 
(Aristotele. fu un giorno udito escla- 
imare.: « Dicono che la luna sia abitata. 
‘Perchè-non-mi-è-dato-di- poterl 
‘quistare ? » 
Lucrezio scriveva che il mondo, £ 
noi visibile, non era unico in natura, 
e che in altre regioni dello spazio esi- 
stevano altre, terre ed altri ‘momini, e 
si domandava: Le î Ù 
creatrici ‘che ‘si agitano e nuotài 
mille forme, svariate: attraverso. 
zio infinito, hanno forse nella loro lotta 
feconda prodotto solo la Tetra e'la 
volta celeste ? Si crederebbe” forse ‘the 
al di là del nostro mondo si condanni 
ad un ozio forzato un.così grandé ai 
masso di elementi? Ammessi i principî 
generatori, che hanno data origine a 
masse, dalle quali uscirono il Cielo, la 
Terra ed i suoi abitanti, bisogna. pur 
convenire che nel rimanente vuoto, gli 
elementi-della. materia hanno prodotto” 
innumerevoli ri animati, nuovi cieli 
€ terre, e disseminato lo spazio di morid 
simili a quello, che ondeggia sotto‘i 
nostri passi nei fiotti. aerei. È 
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To spa- 











































































Fra tutti i pianeti, Marte è quello. 
che magiormente rassomiglia alla Terra 


—rrrr_r—_———_———————_—_T 
geria. 
., gIn quel tempo medesimo, morì pure, 
il padre di Dona Julia'(è così che e 
mano la marchesa ) lasciandole 1 
‘delle terre di questo villaggio e 
grandi posselimenti.. non” so dove. 
credo in Aragona... In tatto venti 
dioni di reati 
«E da quest'epoca che inconi 
una serie di viaggi e di avve 
mezzo alle quati il diavolo ste 
derebbe il filo. 1 
«Nel Capoluogo ili questa. Provincia, 
dove io ho udit» narrare tutte queste 
istorie, si disse che Dona Julia'contrasse 
delle relazioni con lord inglese; ca. 
pitano di fregata” e -ch'ella seguì 
nelle Indie, dove ‘Îl poveraccio rimase 
ucciso in duello da un barone tadesen;; 
} { per caùsa di gelosia certamente 1) che 
a ella si innamorò în Tur di 
tincipe moro o greco, dal quale si 
da-Londra ner correre în Russia - 
è un cantante italiano molto noto; 
> n Madrid foce aan parlare di st 
oposito di due dipivmat ha 
meso torero ' ed 
Lavori Pubblici mo'to 
aggio, che perdette “la ragi 
lei; che amante del £ 
ita mascoli»» 
far mai dal susi amanti vin 
qualsiasi ; mentre dovungi ta: 
È \ SU Pero .a 
ttimenti ogni 
nelh 
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è buoni. 







































iene: 






oste da ‘par: 
ziati, in seguito alla recente osserva: 
zioni col pianeta Marta, il prof. Ulisse Grifoni 
serive: 
I fenomeni luminosi osservati in Marte 
e l’ipotesi: che si tratti di segnali a noi 
sorgere spontanea ia domanda: «| pia- 
neti sono. forse abitati?» o 
Prima di rispondere, dobbiamo chie- 
‘dere a noi stessi che cosa sia la vita. 
ine sono state date, e mi limiterò a dire 
che, secondo., me, la vita non è altro 
iche la forma più elevata della materia 
- del movimento. Ove è materia è mo- 
ll uno dall'altra non possono .stave di- 
‘sgiunti. o S 
: Chi poi non andrà con me d'accordo 
n questo, non -potrà, certo negare che 
l'universo, e che. un astro, privo,di 
questo ornamento, è..un. giorno senza 
sole, una primavera :senza fiori, un 
‘amore senza sorriso., 
Terra, dovrebbe essere, rajlegrata da 
questo meraviglioso. dono della. natura, 
e l universo iutier tovrebbè muuversi- 
monotono, solitario, deserto, inanimato 
I nostri antenati, i quali per secoli 
e secoli hanno creduto che. il sole, i 
pianeti e le stelle. fossero fiaccole. de- 
stinate ad illuminare ed a riscaldare ia 
aver creduto che il nostro pianeta fosse 
l’unico centro dell’universo e della vita ; 
non così i nostri contemporanei, ai quali 
il telescopio ha rivelato le meraviglie 
Ben altri pianeti che il nostro a- 
vrebbero diritto a credersi unico cen: 
tro dell’ universo. e della vita! Per è-.| 
sempio Giove, che è circa milletrecento 
maestosamente nello spazio, strascinan- 
dusi dietro cinque lune {chiamiamole 
così) che a lui gitano intorno j per e- 
sempio Saturno, che è oltre setterento 
possiede utto lune e due giganteschi 
anelli luminosi, la composizione dei 
quali è tuttora un mistero per la scienza, 
La Terra è in condizioni perfetta» 
— Povera perchè è dessa che lo 
vuole, soggiunse il segretario. Ci son 
di quelli che raccolgono meno cereali | 
di e vivono molto meglio Ma 
che consuma tutta l’ esigua:sua rendita 
a riempie di zuppa la marmitta di tatti 
i poveri e fanulloni della giurisdizione ; 
a tenere a battesimo quanti bambini 
stoviglie alle donzelle che prendon 
marito, ed altre eccentricità:dello stesso 
enere l... Ah, è con ragione che le 
iede, a Madrid credo, il soprannome 
— Ma, buonuomo, quel che ella fa 
ora, non è dello sciupio, replicò il gio- 
vane, bensì uu'impiego generoso del 
suo danaro. Adesso incominciò a spie- 
nella. regione... È' da molto tempo 
eh’ ella vive nella miseria? 
_ Potranno essere tre anni 
— E ditemi (fra noi, cor 
—, Per il momento non ne -lia.. 
voglio esser giusta. Ma essa ne.ha con- 
tati a dozzine a Madrid, a Parigi, ed 
altrove ancora dopo il .si0:-divorzio: 
rante la metà della: sua: vita, 
cAll'età di sedi ni, ella. sposò 
un francese, che dicesì;’a:trattò malto. 
male, e sul quale sticade la colpa. del 
i te _anni:.dopo, quel mateimania, 
solta tori frla:Jora:sépat 
i era generale di 
reggiando in Al- 








astronomo: Douglas, di possibili 

fatti dagli abitanti di quel pianeta, fanno 

‘lo non citerò le varie - definizioni clie 
imento, ed :ove è movimento è vita; 

‘la vita è ciò che; abbellisce e rallegra 
Perchiè la Terra, la.nostra cmeopatica 

nello spazio infinito? Perchè? 

Terra, sono facilmente ‘compatibili di 

dei cieli. 

volte maggiore ‘della Terra ‘e ruota 

volte più grande del nostro pianeta e 

IZ IZ III 

ella è così sciupatrice, così Spendereccia; 

nascono, nei suoi Stati, a fornir coltri e 

Prodiga! 

garmi l'influenza di una tal donna 

amici) ha ella... degli amori ? 

fino alla sua rovina finanziaria, sia du 

nio. 













è quello, ecce 
che più le si avvicina, e che per con- 
seguenza più si presta per lb nostre 
asservazioni iehe 6 per l'im 
pianto di una felegrafia ottica, in con- 
franto della quale quetla del nostro 
Marconi diviene un ginoco fancinlieseo 

Marte affre nina grande rassomiglianza 
colla erza e per ia sua foena, e per 
l'atmosfera che lo circonda, e per È 
suoi ghiacci polari, che si alternano a 
seconda delle stagioni, e per la divisione 
del suo clima in torrido, temperato e 
glaciale, e per la durata dei suoi giorni 
e delle sue notti, e per i satelliti che 
a lui si aggirano intorno, rischiarandone 
le pallide  notti.. 





















Ulisse Grifoni. 





Come si cominciò il secolo a Roma, 


Roma, 1. — Tutta la notte Roma ri. 
mase animatissima; moltissime case 
erano illuminate. Le basiliche, erano 
straordinariamente affollato. 

A] tocco lo storico campanone del 
Campidoglio ha salutato it nascere del 
secolo ventesimo. 

La regina Margherita si recò, colla 
marchese di Villamarina e il marchese 
Guiccioli, in carrozza chiusa, a sentire 
da un coretto la x «di mezzanotte 
nelfa chiesa «dei Santi Vincenzo e Ana- 
stasio. La folla all'uscita della regina 
Margherita, che inne verso il tocca 
l' applaudì calorosamente. 

Stamattina all'Esedva di Termini, a 
cura della Società Colombofila Romana, 
sono stati lanciati 500 piccioni via 
giatori i quali, una volta in aria, hanno 
lasciato cadere cartellini numerosissimi 
inneggianti al nuovo secolo. 

I ministri, i sottosegretari di Stato, 
senatori e deputati, ambasciatori ed 
altri diplomatici, autorità e cittadini 
in numeto grandissimo si sonn recati 
oggi al Quirinale a porre la loro firma 
nei registri esposti nella portineria. 

All’ ambasciata francese vi fu rice- 
vimento. L’ambasciatore Barrère brindò 
alla salute di Loubet e ai Sovrani d'L 
talia. 
_———————_——_& 

Le feste ad un nato del 1797. 

Roma, 1. — Caratteristica è riuscita 
la festa in casa del comm. Pietro Pa- 
celli, giornalista clericale, in onore di 
suo padre, cav. Filippo che ha compiuto 
103 anni. Nato nel 41797, ha vissuto 
nell'intero secole XIX e poi è entrato 
nel XX. It vegliardo sta benissimo ; con- 
serva la lucidità di mente; digerisce 
benissimo. 

Jeri sera lo pasero i 
“rouo, attomo al quzi 
cati 03 nepoti, prenipon e 
vegliarde racconti degli vpi 
secolo NIN. HI Papa gli matilo 
nedizione, 
71E0I AAT 

H disordine 
dello Stato Maggiore inglese. 
Colvile si difende. 

Lo scandalo del generale Colvile, che 
fu inviato a dare le dimissioni dal ge- 
nerale Wood, comandante in capo în- 
terinale dell'esercito inglese, va in- 
grossundo. H generale Colvile, dopo 
ato di presentare le dimissioni 




































1 be- 














aver riti 

un glia ordiuato il generale 
Woeni, anlaven ed arrivo il 30 pas- 
Sat \ Londra, dove comu- 
rico quaz'a fieuler una protesta 
de sa pirbibi;cata da tutti i gior- 

unall 


Il documento costituisce una specie 
di requisitoria contro lo Stato Mag- 
giore e lord Itoberts, cl una spiega- 
zione della vera parte che gli ebbe nel 
disastro. 

Il gen, Colvile dice che ricevette nello 
stesso momento due ordini contradditori, 
uno dal segr. di lord Roberts l'altro di 
Kitchener. Invano egli tentò di ottenere 
dello spiegazioni. In realtà lord Rober 
gli aveva ritelegrafato degli ordini pre- 
cisi, ma il telegramma urgentissim» 
gli fu consegnato nientemeno che dupo 
un mese di ritardo! ! 

ll Colvile riferisce pure altri esempi 
del disordine che regnava nello Stato 
Maggiore. Fra fe altre cose il Colvile 
narra che il generale Plumer, a Zee- 
rust, in dodici ore ricevette sette or- 
dini contradditorii. gti conclude che 
si vuole colpirlo perchè non prese in 
considerazione lo stato sociale della 
cimperial Yeomanry » fra cui vi erano 
parecchi milionari. 

Si aspetta ora che cosa farà dopo 
V'audace pubblicazione del Colvile, il 
comandante in capo Wood. Si dice pure 
che non non mancano al }Nar Office 
quelli che difendono il Colvile. 


Le caldaie a vapore in Italia, 


L'ultima pubblicazione del Ministro 
d'agricollura industria. e commercio 
sulle caldaie a vapore in Italia dà le 
cifre seguenti: > 

Sono impiegati all'agricoltura cavalli 
vapore 95,000 — Nelle industrie. ma- 
nufattrici 333,000 — Nei trasporti per 
terra 300,UUU Nei trasporti per 
acqua, industrie e commercio marittimi 
250,000 — Negli opilici e per i servizi 
dipendenti dai Ministeri della guerra e 

elle ciarina, escluse le regie nevi 















n totale cavalli»vapore 1,000,000, 

Lo caldaie sottoposte alla vigilanza 
«tel Ministero diagricoltura, industria e 
ne in tutto il itegno in 
f cio 7572 fisso, A528 
0 locomobiti 
ativono in cinque 


al 
























tli 21,725 
e 10,045 lor 
In un quinquennio è dunque aumen. 
tato di un quarto il numero delle cal- 
daie funzionanti in Italia, ed è pure 
aumentato notevolmente da 3152 nel 
1894 a 3517 nel 1899, il numero dei 
Comuni italiani in cui funzionano cal- 
daie a vapore. ul 

L’ aumento della potenza complessiva 
in cavalli vapore delle caldaie denun- 
ziate fu nol quinquennio 1894-99 anche 
più rilevante di quetlo verificatosi nel 
numero delle caldaie. 

La potenza complessiva in cavalli-va- 
pore, che era nelle caldaie denunziato 
nel 1894 pari a 297,590,5 cavalii, sali a 
eavalli-vapore 389,019,7 per le caldaie 
deuneiate al 1.0 gennaio 1899, aumen- 
tando di circa un terzo laddove l’ au- 
mento del numero delle caldaie fu, co- 
me si è detto, di un quarto soltanto. 

Pertanto la potenza media delle cal- 
daie-vapore. risulta in aumento: nel 
199 era di cavalli-vapore 17,4, nel 
1899 di cavalli-vapore 17,94. 


La fama strategica di Moltke 


deve essere posta in dubbio? 














La fevue des Revues pubblica un 
articolo polemico di Alfred Duquet, che, 
e pel noine dello scrittore, e per il: 
valore della rivista che lo accoglie, non 
deve passare sotto silenzio, JI Duquet 
chiama leggenda la fama universale 
sciuta intorno al nome del mave- 
ssiallo Moltke, Lo accusa di non aver 
seguite nella campagna del 1870 le 
norme che una strategia sapiente a- 
vrebbe consigliato. 

Lo riconosce nè ardito nè prudente. 
Sono difettose, secondo lui, le dispo- 
sizioni dute all’inizio della guerra. 
Ma, dal lato morale, è da rimprove- 
rarsi sovratutto la mancata presenza 
del Moltke a tutti i fatti d'arme di 
quella campagna eccezionale. 

«L esame spassionato di tutta la 
guerra e dei quadri particolari sotto 
cui si presenta, dimostra — dice il 
Duquet — che i veri vittoriosi dove- 
vano essere i francesi. I prussiani vin- 
sero perchè una fortuna veramente 
grande e strana li secondò, e li pose 
in condizione di valersi anche dei mi- 
nni incidenti a loro faverevoii. » 

Del resto quasi a dimostrare che non 
sono i soliti sentimenti, le solite no- 














stalgie della rèvanche che lo fanno es- 
sere così severo, il Duquet ricorda che 
a denunciare la ingiusta fama del Mol- 
the furono dei tedeschi coscienziosi 
stessi. Così Karl Bleibtreu, figlio del 
celebre pittore militare, mise in vera 
Juce l'opera e la mente strategiche del 
celebre uomo. a . 

Non abbiamo discusso, nè diseutiamo. 

Faccia il lettore i suoi commenti. 


——————€——_—__ 


Cronaca Provinciale 


Tarcento. 
La festa dei secoli. 
Il Banchettissimo. 


4 gennaio, — E' il vero nome, e pro- 
prio senza iperbole, che si merita il 
banchetto di jer sera tenutosi nella 
sula De Monte, apprestato dal buon 
Carlo egregiamente per copia e squi- 
sitezza di cibi e di vino, per puntaliti 
di servizio, per inodicità di prezzo. 

Eravamo in cinquantanquattro, e vi 
aderirono altre egregie persone, ac- 
cenno tra gli altri al venerando pa- 
triota Cav. Alfonso Morgante, che per 
ragioni di famiglia con vero dispia- 
cere non ha potuto intervenire, se- 
gnando però la loro involontaria as- 
senza. Fu solo lamentato il non inter- 
vento del Sindaco, il quale pure aveva 
ailerito al banchetto, 

Tarcento non ricorda (ed anche que: 
sto lo dico per ia pura verità) una 
serata più allegramente passata tra per- 
sone che nel nome della più sentita 
solidarietà umana, dimenticando le ne- 
cessarie divisioni politiche, si unirone 
neil’allettuoso pensiero di inneggiare, 
nei saluto al secolo che tramontava ed 
a quello che sorgeva, alla concordia 
degii animi per il bene del Paese, 

La fusione degli animi fu completa 
e non ultima una eccellente orchestrina 
contribuì alla fetizia loro. 

Non mancarono i lrindisi: e primo 
il signor Aido Morgante ricordò che 
se il Secolo morente fu pur troppo il 
secolo della guerra, e l’uitima la più 
ingiusta che per incorfessabili interessi 
privati tende colla prepotenza del nu- 
mero e dell'oro a conculcare la libertà 
ei indipendenza di un popolo di eroi 
nel Sud-Africa, il secolo che sorge do- 
vrà ricostruire il sentimento della pace 
e della fratellanza umana. ; 

Il signor Pasquali Sedda, un sim» 
putico Sardo, vice brigadiere di finanza, 
ncordò con calde ed appropriate pa- 
role Ja modesta ma tanto utite coope- 
razione al bene dello Stato del Corpo 





LA PATRIA DE, 








Militare n cui apparteneva, e che, cii- 
stodiva. nel cuore l’.inestinguibile fiam- 
ma din profendo amore alla Patria. 

Per ultimo Avv. Perissutti rilevò, 
che ii secolo che muore lascia ni nuovo 
la poderosa eredita della pacificazione 
degli animi tra le classi sociali, do- 
vendo il capitale chiamare a parteci 
pare in equa parte ai suoi frutti anche 
H lavoro, imponendo» agli operai di 
contemperare le proprie esigenze alle 
necessità sociali, che dovranno pur 
sempre fondarsi sulle sacre basi della 
famiglia. - 

Affermò che il precipuo intenlimento 
politico ita sarà quello di risanarne 
l'ambiente per essere nel campo mo- 
rale tra le prime Nazioni. Ricordò che 
«tel resto era forse l'Italia nostra la 
prima anche nel campo morale, perchè 
i nostri incidenti Tanlongo - De Zerbi - 
Casale sono un nulla in confronto degli 
dali del Panama, della bancarotta 
lino, delle tristizie della guerra 
buera e delle simonie e nepotismi di un 
Chamberiain, alte »ie spudorate dei 
Municipi amer . 

In fine, rifevando con compiacenza 
che ogni volta che 1’ Orchestrina intuo- 
nava l'Inno reale, gli intervenuti si ni. 
zavano tutti inneggiando con entusia- 
smo a Uasa Savoja, accennò all’ augurio 
che un lieto avvenimento rallegri la 
Reggia. 

chiuse brindando alla grandezza so- 
ciale, e morale d’Italia, alla prospe- 
rità «dell'amato nostro Re, 

Tutti i brindisi, furono spesso inter- 
rotti da applausi, in ultimo vennero ac- 
colti con una vera ovazione, 

E dopo la mezzanotte, saluiato tra 
suoni e canti il sorger promettente del 
nunvo secolo, la numerosa, e veramente 
lieta brigata si sciolse tra intermina- 
hili saluti e strette di mano fraterna- 
nente sentiti, 


San Giorgio della Richinv. 


Musica. — 2 gennaio. — (Tramonti). 
{Qui in Rauscedo, ieri, primo giorno 
«dell’anno ia Banda musicale ed ì can- 
tori eseguirono una messa nella chiesa, 
sotto l’ abile direzione del maestro «della 
Banda di Spilimbergo, Oreste Cigaina. 
E° doveroso rilevare che essa fu ese- 
guita inappuntabilmente e va tributato 
un plauso sincero agli esecutori tutti, 
quando si pensi che da solo un anno 
ebbe vita il nostro corpo musicale. Al 
maestro poi, a cui maggiormente spetta 
il merito di tale buona riuscita ed alla 
presidenza che con tanta cura si ado- 
pera per vieppiù migliorare le sorti di 
sì bella istituzione, facciamo le nostre 
sincere congratulazioni. 

* Resia. 
Nozze d'oro. 

31 dicembre. — Teri ebbero luogo le 
nozze d’ oro ‘del‘nottro amatissimo Don 
Stefano Valente nativo di S. Giorgio 
di Resia. 

Infatti egli conta ben 50 anni di sa- 
cerdozio nel nostro Comune; e gode la 
più viva simpatia di tutti i suoì popo- 
tani, per la bontà'' squisita dell’ animo 
suo, per il carattere mite e per 1 amo- 
revolezza con cui'tratta tutti. 

Alla messa da'‘lui cantata - neila no- 
stra Parrocchia, vi' parteciparono oltre 
«duemila persone; 

Alta sera il reverendo Don Stefano 
offrì ai parenti ed amici un pranzo di 
circa 60 coperti. Il' paese di Frato era 
iersera sfarzosamente illuminato a ben- 
gala. 




















Pordenone. 


L’anno giuridico. — 7 gennaio — 
(8.) — Venerdì 4 p. gennaio verrà 
inaugurato l’anno giuridico presso il 
nostro ‘l'ribunale Civile e Penale. Re- 
lazionerà l’ egregio S. P. del Re dottor 
Spegnorin. 

La pesa pubblifes Cortesemente mi 
si spiegò dove verrà collocata Îa pesa 
pubblica. Per me quella località pre- 
senta parecchi inconvenienti, ma forse 
non se ne trovava una migliore, 


Note di cronaca, ler sera ebbero luogo 
molte cene n vari esercizi. Merita se- 
gnalata quella alla Trattoria Maroder, 
uve anche una comitiva di dilettanti 
con mandolini e chitarre suonò ap- 
plauditissima. Tale coicertino, con fe- 
itce jdea suonò questa sera alla Casa 
di Ricovero onde fav passare una lieta 
ora a quei poveri vecchi, Sulla mezza- 
notte la banda di Korai, sebbene pio- 
vesse percorse Ja città accompagnata 
da fiaccole e da molta gente, Oltre 
alle trattorie, osterie, ecc. anche le 
Chiese furono affollatissime fino oltre 
alle 2 ant. o 

— Oggi alle cucine economiche ven» 
nero distribuiti 160 prauzi ai poveri, 
Il pranzo componevasi di minestra, 
umido, salciccia, pane e vino, 

— JI ‘featro Salone Cojazzi è sempre 
frequentato da numeroso pubblico che 
seralmente applaudisce la:brava com- 
pagnia Corazza. ssa 





Esercizio di prestino 
ed offelleria, 

1 fratelli Vittorio, Giovanni ed: Epifa- 
nio Raffuelli, di Gemona, nel mentre 
fanno avvertita ia foro rispettabile clien- 
tela che d’ora in avanti l’eserciziò di 
prestino ed ollelleria, già intestato al 




















nome di Raffaelli Giuseppa lora padre, 
deftinto, sarà continuato da essi ésela= 
sivamente, danno affidamento ‘che nulla 
‘sarà. trascurate per accontentare le e 


‘sigenze del pubblico, : 
Gol 23 dicembra 198. 





“tel “1900 fu, dalla 4. 
“anco; fineenziato #n°-im=. 
di ‘storia friulana, lavoro 
chiarissimo prof. F;,C, 
imbergica : illustrazione 
dei Domini della Casa'di 
alituzioni vila:e vicende 
8 è divisa in sette farti 
Ii tettore troverà. in. questo Jibro, 
frutto di lunga fatita, molte cose che 
il dotto professore “trattò “in. periodici 
scientifici ‘e letterari, in opuscoli ormai 
irreperibili è molte nuove, 
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Nei Friuli orientale. |?) 
Lavoro ultimato, — Il. nunvo: ponte: 
sul taglio «del torrente Versa, presso 
Fratta, è compiuto, con grande soddi= 
sfazione di ti quella regione. E° un | 
lavoro m: esegnifo senza ri- 
sparmio di spese, 
lì taglio del torrente ha una lar- 
ghezza di metri 20 e su questo taglio 
appunto furono gettati nel mezzo due 
forti piloni ed ai fati due testate di 
pietra riquadrata. Indi i piloni e le te 
state furone uniti con robuste travi di 
ferro, ben legate e su questo gettata 
la coperta del ponte con un grosso pa- 
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Morta' per' calcia. da una scala, 


Ieri seta è morta: certa Valerio-Botti 
sulla cinquantina e si dice in seguito, 
ad una ‘cduta: accidentale dalla scala 
della propria abitazione in via: Gràz- 
zano, Il fatto :sarebbe avvenuto iù 
giorni fa e la donna non accusava forti 
dolori; me/jeri il male si aggravò, 



























































sione i prati ed i seminati. 


‘bitdonna 


‘Contessa Antonietta 


‘tessa Carlotta Freschi Foligno, Maria.e 
Carlo Freschi, il conte Gustavo Freschi 


dei conti Mainardi, con, rimpianto de- 
solato di figli, di nuora, di nipoti è di 
pronipoti, danno annuncio luttuoso, 





Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico. { M, Ja Regina. d'ltali spone' 0 
n 7 domani 3'corrente‘in una sala dell 
U Italia în carmpionario leganti 






Stato del cielo .. 
Acqua caduta mm. 


pioggia sull'allo e medio versante Adriatico, 


iper: le indicazioni volute ‘ed i necessari 
«chiarimenti, +37 


vimento di abete è un denso strato di 
ghi Alle parti i parapetti sono so» .| 
lidissimi, di ferro attaccati a colonne 
ai capi del ponte. Oltre il ponte, due 
rampate, molto spaziose e- comode, con 
una discesa discretamente lievé — I 
noltre dalla parte del paese di Fratta, 
alto scopo di rettilineare la via, fu de- 
molito il muro del possesso Thurn e 
ritirato alcuni metri più addentro. 

L'altro ieri ebbe luogo il collaudo e 
tutto fu trovato in piena regala; la 
prova di carico fu futta con un peso 
di 130 quintali. s 

Il Javoro asso:bì un ilispendio di co- 
rone 13000. 

Anche il nuovo taglio del Versa pro- 
cede bene ed è promessa’ che le bren- 
tane future non. minacceranno d’ inva- 


forse per. qualche frattura interna, al 
punto cliéla' povera Botti dovette soc- 
combere, x i 









‘estro Minerva, 


figlit di madania Angot  sttrasse 
usafolia straordinaria di pub- 











L’'esecutine;: 
tutti gli ‘artisti. ; } 

Ottennero molti applausi le ‘brave 
sorelle Tabi 84 i signori Rota e Mello, 
Si volle il dis del famoso waltzer' nel 
secondo afio. 0% 





Questa;sara si replicheranno per ri- 
chiesta generale, le‘due operette San- 
tarellina“è ‘Gran’ Via. £ 







Quanto, rima > 
romana è Marsiglie. . 
Presso’ Agenzia della Cassa 
Nazionale mutita Coop. per le pe 
sioni (bbirevia  frat, j 











Oggi si è spenta serenamente, nel- 
l'anno novantatreesimo di vita, la No- 


“Gaspari Yed. Freschi, 
SC. i, Ja contessa 
dinî; la con- 











Deputato al Parlamentò, la contessa A- 
malia Freschi Codelli, Je ‘famiglie’ Za- 
nardini, Gaspari, Radaelli,: Galeazzi e 






Cordovado, 31 Dicembre! 1900, 











Ri 
— s 
I funerali avranno luogo il 2 Gen- Le fi:uglie Marchi e Val 
naio 1901 alle ore 9 1,2. nimo prfonlamelite, commosso ringra 









































SS ciano veniltrmiente” tu 
Alla nobilissima Famiglia dei Conti € vollero:in tanti ‘e diversi 
Freschi condoglianze. modi «iivare la loro amata Libera, .. ’ 


Un: gi asse speciale 
tose che ansòrosam 
accompagnaria " cl 

Domandar:o x nell acerbi 
dolore incorsero:in,qualei $ 


Ss 


Bossì di Firenz 


Cronaca Cittadina 


Osservazioni meteorologiche. 





























in: toilettas, fonfezioni,; cappelli eco.— 
Spera che tutte le ..signore vorranno” 
onorarla ‘di cortese Ri Sl 


ar. rid. a U Aito 
m. 116.10 livello 





o .. 
Velocità e direzione 


del vento 
Torm. centig.. 








Temperatura 
Gi 1 ce 258; si Austria Cor, 109,90 Germani 129,35 
lorno inima so 2 1] 00, i ermania hi 
minima all'aperto 2.0 Romania 102.50 ‘Napoleoni ‘24.05, 
Giorno 2 { Minima all'apiriv 2£o | Sterl. ioglesi 2635". 














Venti moderati settentrionali, con qualche 


vario altrove, Adriatico alquanto agitato. 


Importazione suini. 


Il Prefetto ha revocato il Decreto 5 
Agosto 1895 che per ragioni sanitarie 
vietava la importazione dei suini dai 
distretti di Gorizia e Gradisca. Resta 
fermo il divieto per le provenienze 
dalla Carinzia, 


Ringraziamenti graditi. 


Il «Patronato Scuola e famiglia » e 
P« lsututo Tomadini » ci inviarono loro 
ringraziamenti per quel poco che la 
Patria potè fare in loro vantaggio, pub- 
blicandu il nome degli offerenti, Gra- 
dimmo i ringraziamenti, e vorremmo 
ben maggiormente meritarceli, poichè 
vivo è l'affetto nostro per le due be- 
nefiche istituzioni, 


Concorso Bisleri 
per la cura della malaria. 


E' aperto un concorso a premi allo 
scopo di poter constatare l' eflicacia o- 
mai certa dell’ L'sanofele, nella cura dei 
colpiti dalle febbri di' malaria. 

1 premi ammiontano  complessiva- 
mente a L. 4000, divisi in tre categorie. 

Le iscrizioni al concorso saranno a- 
perte sino al 31 Maggio 1901, e si rice- 
vono presso la -direz one della Rivista 
Medica di Milano, Via Savona ‘46, a 
cui tutti i medici potranno rivolgersi 


Novonisue ori Privan 


Soviricia di Udine “0 
Comurie di Cordovado, 
(Lascio Cecchini ) 
Avviso. 

E° aperto il concorso a premi per ia 
presentazione entro febbraio p. v. di 
completo progetto ‘per la costruzione 
di un fabbricato ad tiso Asilo Infantile, 
capace di N; 150 bambini aventi diritto 
ad una refezione giornaliera con mi+ 
nestra, con‘lucali ad uso direzione ed 
alloggio della direttrice, — 

lt progettista dovrà. 
migliuti sistemi e, non,;superare possi- . 
bilmente ia. spesa .di.Lire 25 mila pre-, 
ventivate, — sip » 

L’aggiudicazione dei premi verrà e- 
seguita da: apposita ‘Commissione, no- 
unata du/questa Giunta Municipale. 

Al progetto prescelto per l'esecuzione 
verrà assegnato il’ premio di lire 500, 
oltre ii pagamento delle competenze è 
bolli di ustesa.. Ad altri due migliori, 
in ordine'di inetito, live 300 e lire 200, 

Ogni’ pgogotto dovrè essere preseno 
tato con ‘lin’molto ‘è non colla firma 
dell’'autofe, 

Per ipifezzi unitari e per tuttigli 
opportuni schiarimenti, i concorrenti 
dovranne.rivolgersi a questo Municipio, 

Gordodailo, li 19 Dicénibre 3900, 
Il'Sitidico (<£ 


dottor duigi Termini, © 
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. costituzione del Consorzio 


e ——— 
Comunieili Reana; dl Rojale: 
Avviso $ na 


Alle oro 12 ant, del gicno HM gen- 
inaio 4901. avrà luogo in'guest Ufficio 
IMunicipale, in lotti sepattai ‘éd'a schede 
fegrete pubblica asta per: “appalto dei 

avori di costruzione de: Cimiteri di 
ibis e di Rizzolo giusta; yrogetti del- 
Ing. Dv Enrico Pauluzzi. 

L'asta si aprirà sul dat regolatore 
i lire 3590.19 pel Cimiten di Ribis, 

di dive 41276 per quelicdi Rizzolo. 

xi Ivcapitoli d’ onere inere.ti all’ap- 
alto, si trovano ostensibit in questa 
egreteria durante le ore”4' ufficio; * 
1 Renna Li 24 Dicembré 1900, È 

EE Il Sindaco 

N. Zenarola: 








Provincia di Udino, 
Comune di Resti 
Avviso di congor: 5 
A tutto 31 ‘gennaio 1901 è aperto il 
oneorso al. ‘posto di Levatrice, con 
Lannuò stipendio di lire 400. 
ILa domanda di concorso deve essere 
òrredata' deli Diploma di abilitazione 
«del. Certificato penale. : 









| N.:3178 
| 
| 
| 
Ì 





La nomina sarà fatta per ue anni 
l'eletta' dovrà assumere servizio 
eltro. dieci giorni dalla par’ pazione, 
Resia 29 dicembre 1900. . 
It Sindaco 
Chinese Giov. 
N, ‘826, TREE 
i 
il Sindaco del Comune i Arba, 


Avviso di Concors . 

Ai. tutto ‘45 Gennaio 490 E.resta a- 
perto il concorso al pasto ‘id , ievatrice 
di questo: Comune, cui va, «dl ipesso lo 
stipendio di £. 300 ‘annue, pagabili in 
rate mensili postecipate. © 

Il Capitolato per il servizio della 
levatrice è “ostensibile. presso questa; 
Segretaria Municipale. : 

Le. domande di aspiro debitamente 
documentate nei sensi di Legge, do- 
vranno essere presentate a questo Uf- 
ficio Municipale entro il tempo stabilito, 

L’ eletta entrerà in car dopo ot- 
tenuto il Visto di esecutorierà del Ver- 
bale Consigliare di nomina, e relativa 
partecipazione. > cib 

Dull'Utficio Municipale I Dicembre 1900" 

Da Il Siadaco. : 
‘ if. Antonio Faelti, 
i _ it E 3 
Municipio di Erio  Caoso, 
DI Avviso di Conco: s0. 


NEGLI sr IE 0 ; 
Décretata dall’oxs Giunta È IV. Amii. 
in seduta. 11 and, n. 3190 1902 la 
Sanitario 


5 tasto — Ci i provate le 
Erto - Casso - Cimolais ed ‘app dalle rio 


modalità inerenti deliberate 
spettive. Rappresentanze; a tutto 20 
‘ennaio 1901 è aperto il conforso alla 
predetta condotta consorziale. da R. M 
Lo stipendio annuo esente, da ft. M. 
viene lissato in it. L. 2600, Compreso 
in questo il compenso quali, Ufliciale 
Sanitario, vaccinatore ed alt#> inerenti 
obblighi. dici, 
La cura è gratuita a tutti gti abitanti 
del Consorzio. È 
La residenza del Medico è Obbliga- 
toria nel Capoluogo di £rto:Cas50, ed 
in quanto al disimpegno, il titolare do- 
vrà' uniformarsi al rispettiv? piano di 
consorzio. 
Gli aspiranti dovranno u 
foro domande, i documenti A. &"5P. 
La nomina viene fatta per 12 diempio, 
salvo riconferma, e l' elettr dovrà , as- 
sumere il servizio tosto avu® la par- 
tecipazione relativa, n: 
Dall Ufficio Municipale 
Erto-Cusso li 24 Dicembre 1900, © 
Il Sindaco, Presidento del CINSOrzio 


Carrara Felice. 
I" sigretari 


S, Bidoli. 
00 ant e 


i I ' 9 , I 

I mistori doll'ipitol 
La suggestione a servizio dla donna 
Uno dei fenomeni che hanj0 2gitato 


e anche sconvolto nel secoP passato 
le menti della scienza, è cer:@Mente il 
fenomeno dell' ipnotismo, 

Dal giorno în cui un uor80 ha po- 
tuto comandare ad un altro Uomo, ad 
un altro essere animale di dormire, 
fino al giorno in cui: egli è giunto 2 
sostituire la propria volontà i quella 
di un altro, l'ipnosi la avute 
dagatori ed apostoli di qua 
fenomeno, ed avvivato gli siud 
agi aitri fenomeni che hanno sttinenza 
ui sonno e con la 
ti dottor farez, che è u sultore 

idissimo dell'ipnosi, hi fatt! : 
importanti comunicazioni Fi 
e d'ipnotogia e di 
Parigi, intorno alle sugge: 
a dissuggestiolni ». 

La suggestione per taluni 
ha una smyolare. potenza, con 
esempio; quella di ‘guarire carl 
lattie; ina cio che maggiorment* 
pisce e’ che d'altronde dir 
strana potenza della suggesti 
quanto avviene allorchè. l'ape: 
d'ippotizzatore, . deve guarire gii 

li altre ipnotizzazioni e suggq 
wmafeliche, la qual cosà non è di 


ad ottenersi. 
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Il dottor Farez, ‘per ‘esempio, ebbe in 
curn 1 letterato, il quale era venuto 
ad an; punto tale di- deperimento intel 
lettualie da non obbedire più che a 
suggestioni estranee. È 

Una donna aveva preso il gusto molto 
discutibile di addormentare ad ogni 
mutnenio — forse quando le faceva co- 
modo — il povero letterato, e ciò, que 
sta’ dolce metà del genere umano, fa- 
ceva premendo semplicemente un dito 
su di un punto ipnogeno, che ella stessa 
aveva creato sul corpo di lui, ed egli 
si addormentava istantaneamente, come 
sì accende la luce premendo sul bot- 
tone elettrico d'una lampada. Una co- 
modità inapprezzabile ! 

Quando egli si risvegliava non si ac- 
corgeva menomamente di aver dormito. 
Îl sonno ipnotico era per hi una so- 
spensione della vita, di cui non aveva 
cognizione, Egli provava soltanto un 
grande indebolimento, come una stan. 
chezza generale, che invano cercava di 
spiegare, ma che intanto minava il suo 
intelletto, Je sue forze. 

I. dottor. Farez sottopose 1’ infelice 
letterato al sonno ipnotico e volle ap- 
fondire, volle sapere di che cosa 
propriamente si tratiava, 

All''uopo, si sforzò di far rivivere 
nel soggetto il ricordo della propria 
personalità durante i sonni anteriori, 
Il malato ose che ciò gli era for- 
malmente proibito. Evidentemente egli 
obbediva alle suggestioni che gli erano 
state fatt» precedentemente, 

Allora il dottor Farez si sforzò 2 
« disuggestionarlo », pur conservando 
in lui suggestione propria, e dopo 
molti tentativi riuscì allo scopo, tanto- 
chè potè ottenere una rivelazione.com- 
pleta ilel suo soggetto, il quale solo 
allora patè aver coscienza dell’ opera 
della donna che Jo suggestionava prima, 
vntenza del medico vinse a poco 
quella. interessata della donna, 
or Warez potè liberare questo 
? pericoloso dominio al quale 
lungo tempo. — |, 

» casi rari, sono eccezioni, è vero, 
ma dimostrano come sia prodi- 
giosa ia potenza della suggestione ip- 
totica quando è regolata con saggezza. 

ll Farez racconta un altro caso ana- 
logo, dovuto anchè questo alla donna. 
Sempre la donna! 

Ura signora suggestionava il proprio 
marito durante il sonno naturale e gli 
suggeriva delle paralisi psichiche, delle 
antipatie, delle repulsioni, gli estorceva 
le più intime confidenze, rendendolo 
così un vero schiavo delle proprie vo- 
dei propri capricci e delle pro- 
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prie CI disgraziato marito allo 
ala, di veglia, ignora totalmente la 
violezioni morale di cui è vittima du- 
tante la notte, ed è soltanto quando è 
immerso nel sonno ipnotico, che. può 
ritrovarò i suoi ricordi sub-coscienti. 
Una. volta evocati questi ricordi, fu 
potuta pttenere facilmente !’ immuniz- 
zazione psichica delle maliziose e per- 
verse slggestioni della moglie. 

Questi fatti non sono molto rassicu- 
ranti, a dire il vero, e non si può sa- 
pere quanti mariti fra quelli che si ve- 
dono commettere tante sciocchezze per 
assecondare la moglie, ricevano nel 
piacido ed onesto sonno, che dovrebbe 
riposarli dalle fatiche del igiorno, le 
ispirazioni della moglie, che gli viola 
così, a sua insaputa, la coscienza e che 
lo istrada o verso il manicomio o verso 
il cimitero. 

Però questi fatti non sono molto fre- 
quenti, ma è bene conoscerli, perchè 





‘| il rimedio sta sempre a fianco al male. 


In ogni médo ricordiamoci che c' è un 
rimedio preventivo, quasi sempre di 


«esito certo, per difendersi. dalle mogli 


suggestionanti di notte, cinè-1’ autosug- 
gestione. 

Tutti i'mariti sensibili possono rea- 
gire, mettendosi al riparo dalle cattive 
influenze notturne-coniugali, imponen- 
dosi con volontà forte l'ordine di. non 
tener conto delle suggestioni altrui. 


BIBLIOGRAFIA, 


Almanacco Ilaliano, picccola, 
enciclopedia della vita pratica, Anno 
VLo (4901) con 347 figure: ed alcuni 
schizzi cartogralici, Firenze, E. Bem. 
porad editore (L. 2.00), 


Questo grosso volume dalla copertina 
in graziosi colori, è uno di quei ma- 
nuali che,per le persone molto occupate, 
sono più utili del dizionario. Per l' I- 
talia desso è unico nel su» genere : com. 
pleto, rieco di rubriche, al bondante di 
notizie, dovizioso di dali, il tutto con- 
trollato da persone assai competenti, 
da eruditi, da scienziati, da letterati 
che godono l'estimazione universale, 

Direttore ne è Giuseppe Fumagalli 
bibliotecario della nazionale « Brera » 
di Milano, uno dei grandi eruditi vi- 
venti; ha per cooperatori una lunga 
schiera di specialisti, 

L’astronomia, la cronologia, il diario 
sacro con l'elfemeridi storiche, sono 
paragrafi d'alto interesse: le notizie 
amministrative, . statistiche, diploma- 
tiche, militari; le notizie sull'ordina- 
n to della chiesa. cattolica, sono trat- 
ta can * dovuta ampiezza 





cvali dell’'ap 
"e arti, - 
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chie misure ; ed una’ buona guida ‘per 
abituare Je famiglie a -tenere f agenda, 
è il giornaletto staccabile messo da ul- 
timo. 

La rdelame svuriatissima, ec che può 
essero di grande aiuto o dare buoni 
suggerimenti, abbraccia più di cento 
pagine intercalate nel volume; vi sono 
offerte tante combinazioni di acquisti 
a grandi ribassi, e vi viene anche, più 
qua più là, eccitato la brama di ten- 
tare la sorte a vistosissimi preinii, colla 
posta di pochi centesimi. 

A questa pubblicazione annuale che 
può e, col tempo, deve sostituire ogni 
sorta di libri analoghi, La Patria del 
Friuli con questo cenno fa, da parte 
sua, equa réclame —G. Costantini. 


Due famigerati latitanti 

arrestati In Tunisia. 

In seguito a uno scambio attivissimo 
di corrispondenza tra il Prefetto Pa- 
nizzardi e il console italiano di Tunisi, 
coadiuvato dalle autorità francesi, fu- 
rono arrestati a Gebba in Tunisia, ove 
vivevano sotto falso nome, i famigerati 
latitanti Muli Francesco e Luppino Sal- 
vatore, che in altri tempi terrorizza- 
rono la provincia di Trapani. Essi e- 
rano in relazione con la mafia di quella 
provincia, 


Notizio telegraliche. 


Audacissimo furto 
in un reggimento di ulani. 


Budapest, 1. — Negli edifici di 
amministrazione del reggimento d’ ulani 
a Stubweissemburg fu commesso ieri 
un audacissimo furto con iscasso. Le 
casse munite di forti sbarre di ferro, 
furono aperte e s’involarono 100,000 
corone in contanti ed un libretto della 
cassa di risparmio: per l'importo di 
8000 corone. I ladri devono aver cono- 
sciuto molto bene la disposizione interna 
dei locali. Di essi‘non si ha la menoma 
traccia. leri sera fu mandata da Budapest 
una commissione a Stuhlweissenburg 
per avviare un’ inchiesta. 


Un anarchico che spara contro i giudici 

Parigi, 1. — A Bxziers, davanti al 
‘ribunafe, l’anarchico Estrade tirò 5 
revolverate contro i giudici senza ferirli. 
Fu subito arrestato. 


Un generale sfracellato dal tram elettrico. 


Berlino, i — feri avvenne una ter- 
ribile disy . Il tenente generale Ut- 
tone de Buclnsiller fu atterrato da una 
uumvia che correva a corsa sfrenata. 
li generale fu raccolto con tutte le 
membra sfracellate e morì poco dopo. 
La figlia del Buchmiiller, che si trovava 
col padre al momento della disgrazia, 
sembra impazzita dal dolore. 
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Lurei Monticco, gerente responsabile. 
AI I 


ORARIO FERROVIARIO 












PARTENZE ARRIVI (PARTENZE ARRIVI 
Da Udine A Venez a fa Venezia A Udine 
8.5 D. 445 7.43 
11.52 FO. 8. 1 





cp>o 





1» Udine A Pontebbafiba Pontebba A Udine 








6.02 x . 6 , 
7.58 855 [D. 4% 11,05 
O 10.35 13,39 JO. 14,39 47.06 
D. 17.10 19.10 {O. 1655 19,40 
O. 17.35 20.45 TD. 18.39 20.05 
————nnnn———y6 
Da Udine A Trieste pDu Trieste A Udine 
O. 5.30 8.45 JA. 8.25 11,40 
D. 8 1040 JM. 9.—- 42.55 
M.i15.42 19,45 fD. 17.30 20.— 
0.17.25 20.30 JM. 23.20 4.10 
Ds Casarsa A Spilimb.|Da Spilimb. A Casarsa 
o. 2.1 955. fO. 8.05 8.43 
M. 14,35 15.25 FM. 1345 le 
0 1340 19.25 fo. 17.30 48.10 
Da Casarsa A Portogr. fla Portogr. A Casarsa 
A. 940 0.58 Î0, 8—- 8.45 
0. 14.31 45.16 14.05 





20.50 


A Udine 
7.25 
11.18 
13.068 
47.46 


39.20 A 
A Cividale ] Da Cividale 
10:39 |M. 
12.07 
16,37 


O. 18.37 
Da Udive * 


10.12 


x 


METRI 
diet Dirzi a 
dive S. Giorgio Trieste £ Trieste.S. Giorgio Udine 
113.16 O, 14.15 19.45] M.1230 3.14.30 16.05 
117.56 D 1857 ts D:47:30 M-19.04 21:28 


dine S. Giorgio Venezia { Venezia Y. Uiorgio Udine 


VU 

M. 7.35 D. 8.35 10.45fD. 7.= M. 8.57 9,53 
M. 13,16 M, 14.35 18.307 M,10.20 M. 14.14 15.50 
M. 17,58 D. 13.57 24.3UfD. 18,25 M. 20.21 21.16 


ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
PARTENZE ARRIVI [PARTENZE ARRIVI 


M 
M 
M 
M 
U 
Ò 7.35 D. 8,35 10,40f D. 6,20 N. 8.29 10.12 
M 








Da Udine A fa A Udine 
R: A. S. T. S. Daniele |S. Paniele 8. T. OR. A. 
84165 840 50. E 7.20 845 9 
1.20 ]h40  13.— f ILI0 12,95 —— 
1450 15.35 16.35 $'I355 15.10 15.30 
1720. 17.45 19.5 f 17.30 138.46 —_— 


- PROP. E CHIARUTTINI 
Sogcialista p i 





in a 


Importante è la trattazione delle ved» | 


























Premiato Filtro Frattini «Brevetato) 


per la perfetta conservazione del vini 
IMBOTTIGLIATORI E SPINE AUTOMATIC 
(Unici per travasare nei fiaschi e nelle Bottiglie con ra- 
pidità e senza minima perdita dei liquidi). i 











Damigiane, Bottiglie, Fiaschi fini e comuni — Turaceloli* 
Spine da Botti, Macchine da imbottigliare cec. ece, 





DEPOSITO di LASTRE d'ogni qualità e grandezza. 


Specchi e specchiere — Lampade ed accessori per illuminazione — 
Terraglie fine e comuni — Porcellane — Articoli per Caffettieri. 





Grande assortimento in articoli casalinghi d'ogni specie 








DEPOSITO TAPPETI CORSIE e NETTAPIEDI di COCCO 
(darata senza confronto) 


- BISUTTI PIETRO UDINE - VIA. POSCOLLE 10 





: FERRO - CHINA BISLERI | 


L'uso di questo li- | 








| quore è ormai diven- 
| fato una necessità pei 
i nervosi. gli anemici, 
i # deboli di stomaco. 
ll chiariss, Prof. 
| ANDREA BARONE, 
i Direttore dell’ Ospe- 
| dale della Pace, in 
Napoli, lo afferma: « grandemente 
| «utile nei debilitamenti occasionati 
loda dislurbi inerenti alla gravi- 
«danza. » 7 





ACQUA DI NOCERA UNBRA 
(Sorgente Angelica) 

| Raccomandata da centinaia di atte- 

i stati medici come la migliore fra le 

i acque da tavola. 

” F. BISLERI E C. MILANO 


AVVISO 


Alla Bottiglieria in via Cavour 
am. #3 è arrivata una partita di eccel- 
lente vino nuovo, specialità per fami- 
glia a cent. 40 e 50 al Litro. 

Servizio a domicilio. 








—————@€c SEI 
STUDIO D° INGEGNERIA CIVILE 


Ing. Antonio Piani 


UDINE + Prazza Vut. Em. 7 - UDINE 
























nell'intento di fare 
cosa vantaggiosa ai signori clienti, può 
fornir loro A PREZZI ECCEZIONALI 
le seguenti specialità di primarie case 
nazionali ed estere ; 

HOLZCEMENT, manto impermeabile 
per copertura di tetti piani ; 

_ CARTONE - CUOIO DOPPIO CON 
KLEBSTOFF, per copertura provv. di 
tetti sia piani coma inclinati ; 

MATTONI FORATI sistema FORSTER 
per volterane, soflitti e (etti piani; 

TEGOLE METALLICHE ; 

VETRO METALLIZZATO, per coper- 
ture di opifici, cortili, gallerie, }ucer- 
"TUBI DI GRES E MATTONI 

FU ÈS ATTO) - 
FRATTARI; E 

MATERIALI ED ATTREZZI PER IM- 
PIANTI DI SCUDERIE E SELLERIE 

FINIMENTI DI FABBRICA. 


D'AFFITTARSI 
la stanza ad uso studio (Riva Castello 
N. 1, Casa Dorta), già occupata dal- 
l'ing. C. Fachini, ora trasportato 
in Via Manin N. 40. 
——————= 


Krapfen caldi 
trovansi tutti i giorni dalle ere 12j1 2 
in pei alla 

offelleria DORTA e C. 


Mercatovecchio. 


Questo stud 




















Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio fumista premiato con 
medaglia d’ Argento, avvisa questo ri- 
spettabile Pubblico udinese, che può 
disporre dei suoi CALORIFERI di sua 
propria invenzione a mebiesta 

Grando economia di combustibile — Impianto 
facile e di pora spesa — Esercizio sicuro, cu- 
modo e senza sorveglianza. — Impiego di 
qualsiasi combust: bile, il coke, a cariche in- 
Unmittenti da Sa 10 oro. — Al confronto di 
qualunque aliro sistema tanto ro che na- 
zionale, si garantisco | 50 pi to di eco» 
nomia sul combustibile. — Catore nits ed 
uniforme, con na grado di umidità costante, 
ch rende Patmesfera in comkzioni citime per 
la respirazione. 

Referendo: Più di 200 impianti 
eseguiti in Città e Provincia, 

PERO NUOVI IMPIANTI;  MODIFI- 
CAZIONI, RIPARAZIONI: ;. 


je {Recapito B rr: 
Agosto Antonio Magaz Via 
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Fedi quviso in 4,a pagina, 



























socitni & noti 


di assicurazione mutna a quota fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Premiata con Medaglia d'Oro di prima classe 
all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 
e con quella d'Oro Ministeriale 
all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1808 


Sede Sociale în Torino 
Via Orfane N. 6, palazzo proprio 





La Società assicura le proprietà mo- 
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi- 
nistrati. 

Perlasua natura di associazione mutua 
essa si Inanliene estranea alla specu- 
fazìone. 

1 benefici sono riversati agli assicu- 
rati come risparmi (1). 

La quota annua di assicurazione es 
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli ‘assicurati, e que- 
sta deve essere pagata iu Gennaio, 

I risarcimento dei dauni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
circa cinque - milfoni seicentomila lire 
(L. 5.600.000.,— ). 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
soppruvvenienze passive oltre le ordi- 
nare entrate, è di sette milioni otto- 
contoguarantottomila seicento novanta 
lire o centesimi quindici (L. 1.848,690,15) 

_——————————& 
Risuttato dell’ esercizio 1899 

(70.0 Esercizio ) 
ml ptito dell'annata 1899 am- 

nta u ._ a È Fasi DÀ, 44 
dette qual ecai destinati 414 
Noci a sitolo di risparmio, lun 
ragione del Lò per cento sa 
pegau e per detto 
w#, 611.199.760 


e nanente è devoluto 
al Fondo di tiserva in L. 24.239,44 


_————__ 


Valori assicurati al SÌ Di- 
cembre 1899 con. Polizze 
NL 193708 200 00. Li 9 91AT47TA Le 
Quoto da esigere per il 1900 Li 4.626.169.15 
Uroventi dei fondi impiegati LL -—575.000.=— 
Fondo di Riserva pel ISU Li 7.848,090.15 





mn 
(1) A tutto il 1599 
sì sono ripartite ai soci 
per risparnài 
Li 12.647.1425.69 
L'Amministratore 
Vittorio. Scala, 


r—r—r———— 


CHE BELLA SODDISFAZIONE 


‘INCASSARE UN QUARTO DI 
MILIONE 


e anehe una somma maggiore 
sonza pagar tasse di sorte 


Volete provarla 
quesia soddisfazione? 
Fate sullecitamente acquisto di biglietti 
della 
Grande Lotteria Mazionalo 


NAPOLI-VERONA 


e al 20 Gennaio 1908 epoca stabilità 
detinitvamente dal Decreto Ministeriale 
15 Dicembre 1900, per il sorteggio dei 
numeri vincenti, potrete esigere le vin. 
ao altra form ai he quelta di 
tare il biglietto o i biglietti for- 






_Bunati, 





TT i ii inn 





1 biglietti che devono vincere certamento si 
trovano in vendita presso i priacipal Banchieri 
e Cambia Valute - Collettoria e Ufiler Postali 
autorizzati dal ininistoro delle Posta 0 dei Pe- 
legradl. : 
da Diline pressa i cambisvalute Lotyi è Miani 
via della Posta, Ellero  Alsssanded e Giuseppe 
Conti. i 

1b 
Re Une 

















ietli che concorrono per 
cipani costatto DE 

pci CINQU: 
biglietto DNA Bra; 
Sonseltale l'nequisto &-ssreto 


ricchi e felici, 


ntere 






























GRIN SARI RIE im AITAAE 





a 7 i 1 ; 
LE IN SERZI ONI dall'estero, si ricevono es-insivamente, por cH nos 
MILANO Via S. Paolo, 11 — Roma Yin di Pietra 9 — nr; Pluzza Fontanò Marose — FiNIGI 14 Rne Perdome), 


GiES Enierante; Quarigio: 
S EVRALGIES se DI ORONIER 


Sent. 3FF. {inv 5, ee dela Stagnaîo, Parfa, 




















- asma coon cv 


LA ANDE SCOPERTA DEL SECOL. 
IPERBIOTINA MALES CI 


La sola ottenuta co? nictodo Brown Sequard «di Parigi Riti e prò- 

lunga la vita, dà fu: ite. — Successo mondiale, 5 opuscoli 

gralis, — Diflidare ciciio sienti contraffazioni e imit42i 
Stabilimento Chimico D.r Malesci, Firéizo. 

Successo Mondiale — Sì rende nelle prImarie' farmacie — Sucesso, inondiale 







































TIPOGRAFIA CARPOLERIA E LIBRERIA mM 
‘Fratelli Toso: ì 


UDINE 
THE 


PREMIATA ESRI RIGATA Gn 


Deposito Carte d' impacca pacca di qi qualsiasi MG 


b° ASSORTIMENTO" TAPEZZERIE CARTA 
DEPOSITO STAMPATI PER UFFICI PUBBLICI È \VANI 


È Timbei in gomma e in metallo, cornici dorate ehano eco 
à ca s3o deb 


I e TT 






Ne 


a an N 






























PREZZI neezola 






il vero Sapone 
finissimo - igienico 
economico + 








Specialità in Vini dal 
con servizio a domicilio. . :. 
Bottiglicria per la vendita al minuto 
Via Cavour N, 11 (Angolo Via Lee, 

» Posta » 5 < gicino e) È sp uomo ) 
» Palladio » 2 (Casa Coca Ri d 
MAGAZZINO — DEP SE 
con vendita all’ ingrosso, Suburbio Aquileja,. rimpatto atila-S 
a Elixi» Flora Friilana 
rotlere Voma “amine, fue LIM GORDIALE POTENTE, TONICO, CORROBORANI 
Delio li Petra, otial "ito var de Specialità ‘di propria fabbricaziori 
pu lisoltre per ecoellenza (franchi diporto. È premiata colle più alte onorilicenze a tutte l6 Es 
i penale Fica cenr Vendesi bottiglie originali ta L.5, 2i 


delle migliori varietà Setezionilé di Vig biote 
GRAN T I VT l 0 ) l Fornitore delle rimarie Bis 










Mostre Campionaria 
BERTELLI 
MILANO, ottagono Gailevia EL 
FORINO, perlet dl Canta 95 
HAPGLL va Roma, SR-G0 































Tabella dei prezzi ristretti della prima scelta — dutunn 




















N 0 M ATI f PASTA. Calco BARBATELLE Luni c 
Fanno 2 anni anni 
3 I D TIRI Fo LVERE 3 100 400 10 100 410 100 10 Uve fine per tuvola 
[a Freisa di Chiesi L. 1.50 (o 1 6 1.50 Luglienga bianca 
d deli’ IMusrre = © IBS Barbera » 150 4 1 5 1 6 150 Chapelas >» 
n Ù Moretto o Lambrusco - » 1.50 4 1 5 41 6 1.50 Uva Regina 
Comm. Prof. si Dolcetto » 1.50 5 i 6 150 Moscato Fior d'arancio 
Sa S Celerina » 1.60 5 1 6 1.50 Viti americane 
N Bordeaux » 150 4 1 5 i 6 1.50 Riparia 
I { Reno nero » 2.50 82 10 250 Othiello 
È ul DA } Cintorino » 2.50 8 2 do 250 Jacques 
9° al Barbera mista Inestati di santa 
È con uve fine 3 1 4 i 5 1. Freisa su Riparia 7 





AVVERTENZE. — La merce viene data alla stazione dei compratore è pagata a Predosa appet 
dal relativo certificato d’immunità fillosserica e con il nuovo opuscoletto specia'e di norme prati SV amare preorinacoate 
Vigneto affine di poterne ottenere il 2.0 anno di coltura una proficua vendemmia, e per la distruzione i griinig gna: si scuo SEDIe È 
zione per l'impianto di ‘vigneti, mediante SRO da convenirsi. gi = 




































i ista-VERONA. ila] n= rs 
Imbianchiscono mivabi vi 4 ; P. gpyON NE D I CARNE. 
tano sà impediscono fa carie, conservo Lg \ i To. coni € izi 
Ultalia dii ei Patel i n È L J E: B, I, Ce è ‘omposizione arci Mustonto 
nonci Li 











“rene srR,À 7 % ; O RE i 
LIREMUSA con i: 912. | > Diso Li Daten ae Lingua Ingesca ed Italiana 


FRANCA» a IFAMLE È ZE i Maestro Hi n Piotro do; Cart 
nici ti th 


CAINO A pae Le lit dite eti p cutolo e pit È Rapito è UM N 
ANNO 26.0 FARINE _ @cna } 
ser] [GORRIERE nua SERA] - [©u0 
— e. politico quotidiano di Milano ; TOTTTTTTT®* 




























con motodi ussolutamenta ra: 
pr oro itivats chaformati alla variaie 
SILA Lndole'gg interiti’dlegli allievi è altiové. 
SE nno n “d sami în Istituti di Istriisioni 
Freda * Conservatori: musicali 

© di documenti e libri 







| f'afonali;sinig 

























N RI N MARIS: 7AnnO L 158 —- Semestre L. 9.50 — Trimestre LO 5 
GIUSEPPE LAVARINI | Retail Srr aree i duo 
ESTERO: » >» _ >» » Ri.- — » » ff ore 
UDINE — riazza Vittorio Emanuele — UDINE ù a 3 ra 
. Doni,ordinari a tutti gli abbonati: 


GRANDE ASSORTIMENTO 1.0 Tutti gli abbonati, — annuali, semastrali e trimestrali, — ricsvoao in dono il nuovo gior- 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone malo actilma neo 


Ln Domenica del Corriere 


settimanale, a colori, di sedici grandi pagine, diretto da Attilio Centelli 


LA LETTURA 


Nuova rivista mensile Aitustr. di circa 100 pagino ili grande formato, diretta da IO, Viaossa: 








UOMINI 


vativi di gomma 
di pesce, - ùnica 

i contro il contagio» 
ui specie, Si spedi- 
istinto speciale 
ui busta bed chiusa | 
ata della ditta, 

cobotlo. Seri- 

inind Presch, 

eilario 124. 




























Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
a prezzi da non temere concorrenza 


ASSORTIMENTO PORTAFOGLI - PORTAMONETE 
ARTICOLI PER FUMATORI TANTO IN RADICE CHE IN SCHIUMA 
SÌ COPRONO OMBRELLE E OMBRELLINI 


monfatura vecchia di qualunque stoffa GARANTENDO che non si taglia” 


Prezzi convenientissimi 


























1. 6 — Estero fr. ® liuto Chtiuea ni 8° 


‘e della Sc n 
ILANO UDINE 






Udine, 100 — T 
} 


